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L'lfalia sfruftafrice e sanguinaria 


— em get 


Uno dei gran meriti che i rufiani della terza Italia vantano alla casa reale 
di Savoia à quello di aver fin dallinizio del regno unito fatto una guerra spietata 
al brigantaggio che infestava le belle e sempre desolate provincie meridionali. 

A parte gli eccessi sanguinarii degli assassini gloriosi, che, provvidamente con 
un tatto tutto suo, la monarchia ha sempre avuto cura di mettere a capo del suo 
esercito, mon siamo tanto retrogradi dal negare che il brigantaggio fosse una piaga 
corrodente la civiltá. Peraltro — per non fare oltraggio alla storia—non possiamo 
dimenticare che nella spietata caccia dei civiliszatori contro i briganti, lira cieca 
dello sterminio predominô sul princípio di giustizia. Il governo sabaudo, e la cricca dorata 
dei vigliacchi, usciti allora dalle loro taneperreclamare gli allori pagati col valore 
e col sangue di tanti martiri oscuri rimasti su i campi di battaglia o a sofirire 
la fame e la violenza governativa in una patria... ch'essi ebbero la dabbenaggine 
di conguistare per gli altri, videro soltanto nel brigantaggio una giustificazione a 
tutti gli arbitri, a tutti i massacri che a loro necessitava compiere per imporre 
un nuovo governo — non punto dissimile per ferocia e corruzione da quello spo- 
destato — in una regione dove la maggioranza degli abitanti non ne voleva sapere 
affatto. 

E le fucilazioni sommarie furono le inconfutabili ragioni dei nuovi padroni per 
convincere gli amici di Franceschiello/"e i partigiani —Re non pochi ve n'erano 
— di un governo indipendente nel mezzogiorno d'Italia, perché da quellora in poi 
nel bel paese non vi po- 5 der i tratelli contro i fra- 
tevano legalmente esser telli combattere, credendo 
onorati che una sola classe di avere consegnata la 
di briganti: i briganti patria nelle mani di gente 
regi monturati, e un” u- illibata, quantunque av- 
nica classe di ladri, i mi- versaria in politica; ma 
nistri, à fornitori dell” e- la generosità del duce 
sercito e della marina, e glorioso fu il tormento 
i cassieri del danaro pub- dei suoi vecchi giorni 
blico. quando vide à rinnegatori 

La monarchia dei ba- del fratello Mazzini salire 
stardi, degli spergiuri e al potere per arricchirsi 
dei traditori, ebbe facile dopo aver fatto dell'ado- 
vittoria : Garibaldi Veroe rata Italia un grande er- 
duce di eroi, estasiato nel gastolo monarchico. 
suo ideale dellunitã pa- I sabaudi — non fac- 
tria a qualunque costo, E e ciamo un rimprovero ma 
chinó il capo per non ve- Gaetano; Bresci una constatazione — che 
pure nelPintimitã domestica disdegnavano Iitalianità e istrinsecavano il loro di- 
sprezzo bandendo dalla corte tutto ció che era italiano, dalla lingua ai costumi, 
trionfavano e da quel giorno il loro potere ha pesato, e pesa tutt'ora, sul popolo 
tradito al pari della spada del despota scacciato col sacrificio e col sangue di 
questo stesso popolo che opprime, 
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Un governo che fin dãl suo inizio aveva cercato, con mano di ferro, di schiac- 
ciare qualsiasi sogno di libertá, colla stessa disinvoltura che aveva — tacciandoli di 
briganti per appagare Iopinione pubblica — condannati tanti disgraziati doll” Italia 
meridionale all'ergastolo perpetuo per il solo fatto di aver serbato fede allo scac- 
ciato sovrano, non doveva lasciar dubbi sulla sua natura despotica e reazionaria, 
ma in quei giorni, disgraziatamente, il popolo — sempre gonfiato dal fumo guer- 
riero — era intontito dagli inni, e colla sua buona fede, e colla sua santa igno- 
ranza, mai poteva pensare al giusto valore dei canti ubbriachi di guerra. Udire 
e ripetere che il 

bastone tedesco ? Ialia non doma 
lo esaltava, non comprendendo che presto il bastone italiano avrebbe flagellato le 
sue gloriose spalle servili. E le batoste vennero: i Torinesi furono massacrati 
spietatamente dagli allievi carabinieri per non volere che altra città fosse capi- 
tale d'Italia; à siciliani furono massacrati per volere un governo di loro gusto e 
da quei giorni le regie fucilate non hanno cessato di far tingere le amate zolle 
dal sangue dei fratelli affamati. 
Seo 


Allorchê Y Ttalia era fatta e la vittoria delle armi tedesche impose alla 


Francia di ritirare le sue truppe da Roma, come un atto di saggia politica, Ve- 


sercito italiano entrando nelleterna cittá si ricopri di ridicolo nei baccanale di una 
gloria burattinesca, ma i sogni — non i sogni di benessere e di libertã che con- 
dussero alle battaglie e alla morte i figli del popolo — della borghesia italiana 
si videro finalmonte incarnati. 

Da quellepoca in poi tutto il canagliume ladro, avido di ricchezze, lavoró feb- 
brilmente, ad aftamare il popolo con imposte e balzelli; mistificandolo che per la 
grandezza della patria ci voleva un forte esercito e una marina da guerra ancora 
piú formidabile. Allora scoppid una crisi terribile che minacció di portare la na- 
zione alla bancarotta e allo sfacelo. Perd mentre la vita del popolo diventava sem- 
pre pid tetra, i patriottoni delle date memorande arricchivano con ogni sorta di 
imbrogli e di furti. L'esercito fu confidato al comando d'inetti e di codardi, in- 
capaci a guidarlo contro un nemico armato, ma valorosi a far strage di affamati 
inermi, di donne e di bambini innocenti. La marina da guerra servi opportunata- 
mente a far arricchire una ciurma d' industriali ladri che colla complicitá dei 
valorosi Persani in tempo di pace allegramente tradivano 1 amata patria. Nelle 
pubbliche amministrazioni furono insediati, come capi, un' orda rapace di camor- 
risti delinquenti, di maffiosi assassini, agenti elettorali di deputati svaligiatori e 
corrutturi, che colla complicità della magistratura — fantesca benigna degli alti fur- 
fanti — svaligiavano le banche, i ministeri ei municipii — la rapina infine fu 
innalzata a sistema di governo. 

Naturalmente ogni frode dei costruttori ternaioli della regia marina, ogni 
frode dei fornitori dell'esercito, erano motivi plausibili, pei governanti, di fare un 
appello ai parlamenti — sempre benigni pei ladri patriottici — per rimettere lo 
esercito e la marina alPattesza della loro sacra missione; cos nuove frodi si per- 
petravano colla scusa di rimediare alle... vecchie frodi. 

Di questo passo la borghesia aumentava le sue ricchezze e la sua potenza, 
mentre il proletariato delle cittá e quello dei campi cadevano sempre pib in giú 
nelVabisso della miseria; ed in quello stesso tempo la cara patria serviva alle- 
stero di ludibrio, nelle persone dei suoi figli lavoratori angarati e derisi, 




























In Francia un uomo sudicio, pidocchioso era senz'altro qualificato sale comme 


un italien; in Germania e in Svizzera gli operai italiani che andavano a vendere 
Je loro braccia, come in Francia, per un prezzo irrisorio furono odiati, scherniti, 
perseguitati da quei governi, e dai lavoratori di quei paesi come bestie immonde 
e traditrici, incapaci di dimostrare dignitã coi loro sfruttatori che li compensavano 
con un duro tozzo, ma ottimi accoltellatori. 


Nelle Americhe i nomi dispregiativi di gringos e di carcamanos qualificano 


sempre gli emigrati d'Ttalia che fecondano le pampas e le fazendas. 


Tanta e poi tanta fu Iaviditá rapace dei governanti e dei borghesi d' Italia, 


che in generale, il lavoratore italiano perdette ogni carattere umano : affamato in 
e fucilato nelle patrie piazze per questa colpa; all'estero fu considerato senz'altro 
come un bruto dezno solo di sudare pei 
d'obbrobrio per colpa dei suoi governanti e padroni. Quanti furono i suoi dolori ? 
E chi mai li potrebbe contar tutti ? 


signori. Cosí incominciô un Calvario 


Qual operaio italiano non ê soggiaciuto a un martirio pik tremendo di quello 


di Cristo oppure non Yha vinto ? 


Massacrati a New-Orléans, e a Aigues-Mortes ; trucidati a Zurigo e in S. 
Paolo, per le colpe politiche di un governo di malvagi, non per tanto il loro la- 
voro é stato un lavoro cíclico di civiltà, che fa pensare a quei formidabili artieri di 
mon so qual leggenda che costruivano dei paradisi da cui dei fortunati parassiti 
li scacciavano, ed essi andavano piú lungi a compiere Veterna condanna di esser 


gli artefici della felicitã altrui, e i carnefici di sé stessi. 


DalVistmo di Suez a quello del Panama, dalla ferrovia della Luigiana a quelle 
del Massachusett, dalle fortezze dellealpi francesi e italiane alle miniere del Natal, 
dai tunneis del Cenisio e del Gottardo a quello del Sempione, quant'opere immani 
non hanno compiute i paria della terza Italia? 

Noi siamo anarchici e ovunque lavoriamo à patria nostra, e quando c'incon- 
triamo con quei banditi, con quei ladri del sudore proletario che il governo sa- 
baudo fa cavalieri e commendatori dellitalica corona la loro italianità ci fa schifo 
e ribrezzo, ma quando si ê veduto coi propri occhi le nazioni, le grandi città 
d” America, innalzate col sudore di quei pezzenti che, nella generalitá, finiscono 
Poperosa vita nella sala bianca di un ospedale non disperiamo pil, poichê sappia- 
mo che presto o tardi quella forza formidabile di vita servita da una intelligenza 
piú aperta e da un carattere piu fermo, si rivolterá contro i ladri della nazioni 
contro i banditi del governo, per proclamare colla fine delle patrie la fratellanza 
universale di tutti i popoli, la libertã assoluta dellindividuo nella serena pace 
del lavoro per le felicitã di tutti. — 

IH popolo ben presto rimase deluso, dei suoi italianissimi padroni. Una buo= 
na parte di coloro che avevano salutato colla spensieratezza di un entusiasmo 
giovanile 1] nuovo stato di cose, si morsero le mani, ma troppo tardi, abimê, per 


poter mettere un freno alla cupidigia dei nuovi dominatori. 


Fu allora che delle idee generose germogliarono ; non soltanto gl uomini 
credettero impotente il suffragio universale a rimediare ai mali deila patria, ma 
capirono che la felicitá del popolo non poteva circoscriversi nei confini nazionali, 
essendo i popoli delle altre patrie ugualmente dissanguati e oppressi dai loro go- 
verni, cosi il vasto movimento internazionalista ebbe in Italia la gloria di gettare 
nei solchi della schiaviti la sementa della libertá integrale. 

L"oppressione non cessô per questo, né i governanti rinunciaro no a schiacciare 
il popolo sotto pazze imposte, perô alba del pensiero aveva spuntato e da 
quel giorno un manipolo di generosi, oggi legione, colla loro critica spietata ad 
uomini ed a cose non ha cessato d'avvertire gli oppressori che fino al trionfo 


della giustizia, la tensone fra Vinfima classe dei parassiti trionfanti, e la classe 
innumere delle loro vittime non avrebbe pib cessato. 


Il governo affamô il popolo colla tassa sul macinato, fuciló gli affamati che 
osarono lanciare urli di dolore; il governo — immemore della cessata oppressione 
stranicra — mando a migliaia i giovani figli del popolo a morire nelle ambe afri- 
cane per conquistare una corona d'imperatore a un re scellerato, precipitando sem- 
pre piú la patria verso la rovina, con nuove imposte che toglievano Iultimo tozzo 
di pane di bocca all"operaio e al contadino: e la fame — nera ministra di morte 
— esaurí la generazione nascente, le campagne lombarde s'empirono di pellagrosi, 
le campagne toscane e romane di febbricitanti, le provincie meridionali di spettri 
famelici: lTtalia diventô un immenso ergastolo di tortura e di morte; ma i ger- 
mogli della libertà maturavano a dispetto della fame e del regio piombo, le co- 
scienze nuove e presto il socialismo ebbe una legione di difensori, e centinaia di 
anarchici audacemente impugnavano, incuranti della loro vita, il piccone demolitore. 

E venne Crispi colle sue leggi eccezionali e gli anarchici a centinaia furono 
relegati nelle isole dei coatti, sotto I'oppressione dei Santoro, vennero fucilati e 
imprigionati, ma lideale triontô a dispetto della galera e della morte. 

Intanto la fame riappari di nuovo in Italia. Gli affaristi e gli affamatori del 
popolo avevano fatto tassare dal compiacente governo il grano di L. 7,50 il quin- 
tale — il 2/3 del suo prezzo di una volta — per impedire che coli'importazione 
estera il popolo mangiasse un miglior pane e a piú buon mercato. 

Muoia il popolo ma si ricolmino d'oro le casse forti dei briganti del capita- 
lismo! — questo ê stato sempre, in sostanza, Vaforisma della borghesia, 

Ahora gli affamati d'Italia tumultuarono. Il governo impaurito ridusse, per 
non «o quanti mesi, il dazio sul grano a Lire 5 il quintale, ma questa misura 
non giovó soltanto che agli affamatori che profittarono di quella riduzione per em- 
empire i loro magazzini per vendere Vindispensabile alimento in tempi migliori. 

La fame crebbe ancora e il popolo si ammutind a Bari, poi in pressocché tutta 
Ttalia, e a Milano il re magnanimo, dove la coscienza popolare si esasperô con 
un eccidio di paciflci operai, fece riabilitare i cannoni impotenti d'Adua, nel san- 
gue di uomini, di donne e di bambini. 

Nen aucora sazia la borghesia degli orrendi massacri, per mezzo dei tribnnali 
militari, composti nella loro totalitá di massacratori del popolo, mandô quanti la 
pensavano col loro cervello e i supestiti delle stragi a-gémere nelle galere patrie. 

Ma queste iniquità dovevano avere un castigo: il 29 luglio del 1900, un 
operaio anarchico, Gaetano Bresci atterró a colpi di rivoltella il re sterminatore 
che usciva da una baldoria. 

Latto generoso del forte ribelle non fu compreso, nê seguito, il popolo ad- 
dormentato da una vilissima razza di “ cattivi pastori ,. lo malidi: tutti i vili 
pei quali gettava la sua giovane vita lo ripudiarono. 

E pure quell'uomo non vacillô un istante, calmo e sereno s'avvió all'erga- 
stolo, dove dopo un anno il nuovo re lo fece strozzare dai suoi secondini. 

La morte di questo lavoratore anarchico, non commosse il popolo, ma Gu- 
glielma Ferrero e Ferri dovettero riconoscere che la sua rivoltella aveva aperto 
allTtalia una êra di maggior libertá... A. CERCHIAI 


Le due morali 





H socialismo puro é senza dubbio un 
grande ideale di redenzione umana, e 
forse à destinato a segnare nella storia 
Pultimo ciclo dello stato sovrano unico 
e bottegaio nella nazione, come un tra- 
mite necessario alla gestazione libertaria 
delle coscienze. 

A qualcuno parrà ch'io butti troppo 
giú un ideale, propugnato con sacrificio 
e abnegazione, da migliaia di operai, per 
giovare al trionfo delle dottrine anar- 
chiche, ma ciô non sarebbe altro che una 
illusione distrutta dallessenza stessa del 
socialismo marxista. 

I capisaldi di questo socialismo sono: 

1º La sostituzione della proprietà col- 
lettiva alla proprietá privata ; 

2º La produzione privata, basata sulla 
concorrenza, oggi in mano degli indu- 
striali, degli agricoltori e d' ogni altra 
sorte di sfruttatori, sostituita dalla pro- 
duzione collettiva, ordinata e regolata 
dallo Stato ; 

3º TI commercio privato degli scambi 
fra i produttori delle città, delle nazioni 
e dei continenti, oggi regolato come la 
produzione sul principio della libera con- 
correnza, per la distribuzione dei pro- 
dotti verrà abolito e lo stato sovrano, 
ricompensando ciascuno a seconda della 
durata del suo lavoro giornaliero e della 
sua forza produttrice, presiederà al man- 
tenimento — nutrizione, istruzione, pia- 
ceri, ecc. — della collettivita. 

Da questi principii fondamentali gi ri- 
scontrerã ora che nellaftermare il socia- 
lismo esser Pultimo ciclo della organiz- 
zazione degli stati nella societã umana, 
non esserci nessuna esagerazione. 

Lo stato collettivista, nel modo che à 
inteso dai socialisti marxisti, se avrà la 
ventura di governare la societa, avrà il 
gran merito di togliere dalle vene del 
popolo molte sanguisughe : ad esempio : 
il banchiere, lo stroxzino, i legali, gli 
uscieri, i giudici di commercio, i sensali, 
tutto Vesercito di parassiti che vivono 
attaccati come ostriche sulle spalle del 
popolo, e chi piú ne sa pib ne metta; 
ma questo male perô nel collettivismo ri- 
suscita sotto altra forma. L” operaio nel 
collettivismo dev'esser retribuito secondo 
la sua forza produttiva e la durata del 
suo lavoro, in ogni ramo della produzio- 
ne ci vorrã un non disprezzabile numero 
di stimatori di contabili, di distributori, 
che alla fine del salmo la salsa, come 
soleva dire lo Scaligero dei commenta- 
tatori di Persio, costerà pih che del 
pesce. 

Nondimeno fra i socialisti che non sono 
molto addentro nei sofismi marxisti di 
ricostruzione sociale, né nelle astruserie 
pseudo-scientifiche dei paglietta di un 
collettivismo utopistico, prevale nella a- 
spirazione il sentimento — non la ra- 
gione intendiamoci — di una societã 
uguagliatrice; ció che ci costringe per 
esser giusti a stabilire una differenza fra 
il socialismo metafisico dei capi cosidetti 
scientifici, e quello della massa, che à 
basato pih che sulla sapienza sulla ne- 
cessitá materiale del pane assicurato nella 
vita e sulla necessitã di svincolarsi dalle 
pastoie di una morale da belve per go- 
dere liberamente dei frutti del lavoro 
comune, colla soddistazione di tutti i bi- 
sogni propria render sempre pi felice 
Vesistenza degli uomini. 

E qui sorgono due morali, luna pro- 
pagata come un principio indiscutibile, 
infallibile piú del papa di Roma, dai fau - 
tori scientifici dello stato socialista e 
Valtra, la morale minore, che é propria 
dei lavoratori che lasciano dire i loro 
capi — dai quali sperano ancora grandi 
cose — per poi seguire la corrente lie 
bertaria che travolgerà nella sua marcia 
Vinutile burocrazia collettivista. 
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La doppia morale che cercano di dare 
al socialismo i suoi intelettuali, non si 





LA BATTAGLIA 





SS eee 




















manifesta soltanto nelle nebulose aspira= 
zioni dell'avvenire, ma si manifesta pure 
in tutti i loro atti, in tutte le loro a- 
zioni, private e pubbliche ; quando é Jau- 
rês che manda la sua adolescente bam- 
bina al confessionale e alia comunione, 
pur scagliando i fulmini... della sua e- 
logquenza contro à preti infami, e la re- 
ligione bugiarda; quando ê Bebel che 
dichiara che ogni buon socialista tedesco 
deve esser pronto a ditendere col fucile 
la patria dei suoi sfruttatori, pur dichia- 
randosi internazionalista(?)convinto; quan- 
do é Turati che esalta il socialismo del- 
la piazza — lor del vittorioso sciopero 
di Genova che impose al ministero Sa- 
racco la riapertura della camera del la- 
vero di quella cittá — sopra il sociali- 
smo sofistico della cattedra, per poi giu- 
stificare Jabberrazione di un socialismo 
ministeriale monarchico ; quando & John 
Burns che fa dei discorsi sulla fratellan- 
za é Y uguaglianza universale di tutti i 
popoli sulla terra e finisce poi per fare 
parte di un ministero che fa impiccare 
inesorabilmente nel Natal, e in altre co- 
lonie gli arditi che osano ribellarsi ai 
loro oppressori ladri... 

Nel campo scientifico poi la morale 
degli intellettuali del socialismo non ê 
meno reazionaria. Lombroso scrive dei ro- 
manzi scientifici, dando degli assassini a 
degli anarchici che mai molestarono nes- 
suno, per il solo fatto che lesse su qual- 
che giornale borghese il loro nome; af- 
ferma che il Genio é una delle manife- 
stazioni della pazzia e finisce per dire i 
guoi difetti personali e le sue dégênêre- 
scences per appiopparsi da sé tutto quel 
gran genio che non ha mai avuto. Ple- 
kanhoff stiracchia sulmaterialismo storico 
per dire le assurditá piú madornali sulla 
anarchia e gli anarchici, per rialzare il 
concetto del suo partito agli occhi dei 
poliziotti internazionali. 

Ma queste abberazioni non si fermano 
qui: Enrico Ferri, afferma scientifica- 
mente con tutta la buona grazia del 
mondo: “che tutti i partiti politici pas- 
sati e presenti hanno avuto nel loro pro- 
gramma tattico Iomicidio politico al"in- 
fuori del partito socialista, Uno “scien- 
ziato, potrebbesser piú ingenuamente 


bugiardo e pit stupidamente ignorante | 


della storia del proprio partito? I di- 
scepoli socialisti di Lombroso possono 
ben fare a meno dei fatti e della veritá 
per scribacchiare le loro pappolate per 
accarezzare la vanitá dei loro adoratori 
cretini e difendere il presente stato di 
cose nel quale possono godersi beatamente 
la vita. : 

Questo fenomeno che mette degli scien- 
ziati al livello dei ciarlatani, ê nel campo 
socialista cosi comune, che se non vi 
fosse una massa compatta di lavoratori 
che a queste menzognere schermaglie op- 
pongono un disdegno assoluto, ci sarebbe 
davvero da disperare del trionfo di um 
grande ideale di redenzione. 

Tutti quei martiri che in nome del- 
Videale socialista in Russia, sfidando la 
forca e la Siberia hannc lanciato bombe 
mandando in brandelli il corpo d' impe- 
ratori e di granduchi feroci, tutta quel- 
la gigantesca schiera, da Stepniack a Ka- 
laiefl, che dopo aver atterrate delle belve 
dell” autocrazia ihanno scritti quei capo- 
lavori di letteratura socialista che tut- 
toggi insegnano agl'ignavi la via del sa- 
crificio e della vittoria, oggi non sono 
pib dei socialisti perché il divo Ferri ha 
esclusi, senz' appello, gli omicidi politici 
dal partito socialista. Ma no, il ricciuto 
deputato di Gonzaga, sputando scientifi- 
camente in faccia alla storia, voleva sol- 
tanto richiamar su di sé e sul guo par- 
tito la benevolenza dei manigoldi che 
questo partito deve rovesciare per rag- 
giungere il fine delle proprie idealitá. 
Ferri ha scherzato, ha scritto quelle ri- 
ghe bugiarde in un momento di aliena- 
zione mentale. E" vero che "'Avanti ! di 
Roma ha inserito della prosa vigliacea 
contro gli anarchici giustizieri, ma ê ve- 
ro pure che quello stesso giornale, sotto 
la direzione del Ferri, ha esaltato il 
martire Kalaieff — socialista rivoluzio- 
nario, debitamente ascritto al"organizza- 
zione socialista rivoluzionaria della Rus- 
sia, e riconosciuto da essa prima del 
fatto e dopo il fatto — ha esoltato Ka- 
laieff il giusliziere del gran duca Sergio 
come un martire andato a morte per la 
libertá del popolo, degno deli” universale 
ammmirazione. 

O santa buona fede scientifica, come 
sei miseracordiosa ! 

mm 


(ueste due morali nascono piu che 
altro dalla diversa maniera di vivere 
nella societãà dei socialisti della grande 
e della piccola morale. 

H socialista borghese (non intendiamo 
con ció di escludere che vi siano degli 
ottimi socialisti usciti dalla borghesia 
sinceri e disinteressati) molte volte non 
sa distaccarsi completamente dalla sua 
casta; vuole bene al popolo, ha dei mo- 
menti di sinceritá quando é in mezzo ad 
esso e ne comprende le miserie e la sua 
sete di vera giustizia, ma quando quei 






















volti sparuti di sfuttati. quei volti ema- 
ciati, clorotici, di donne dissanguate e 
mal nutrite, non sono piú dinanzi ai suoi 
se ne ritorna a vivere fra quelli a cui 
lo asvicina la sua posizione sociale, i 
suoi nervi — stesi prima alPaspetto della 
turba dolorante - si rallentano, si calma- 
no, le tetre visioni, dinanzi a un buon 
pranzo inaffiato da vini generosi, o in 
una lieta conversazione di dotti, impal- 
lidiscono e finiscono col diventar color di 
rosa. Cosi Iantica natura prevale, il bi- 
sogno della stima della propria casta di- 
venta necessario. Allora addio idee rivo- 
luzionarie! TI mondo non puô esser cam- 
biato da una turba di squilibrati: natu- 
ra non facit saltum, come disse il saggio 
Linneo ; solo le riforme a poco a poco 
potranno portare il socialismo a buon 


porto con gran gioia di tutti. Di questo 
passo il socialismo diventa una forma 
dignitosa di chieder | elemosina, la ne- 
cessitá di legittima ditesa pel popolo, di 
dover reagire alla violenza dei governanti 
violenti à una utopia, la virtu, la scien- 
za del popolo sta tutta nello stringersi 
sempre piú nella cintola e cibarsi dei 
vaniloqui dei suoi legittimi rappresen- 
tanti che a pancia ben satolla gli de- 
scrivono per 1'anno 30000 il paradiso 
ch' essi goderono minuti prima e che i 
fumi geuerosi fermentanti nello stomaco 
conservano nel loro cervello. 

1 socialismo, dicono questi sapienti ben 
pasciuti, non deve pi esser la protesta 
del presente, contro i ladri della patria, 
contro i sfruttatori del lavoro, contro il 
militarismo assassino, contro le camorre 
governative e municipali, contro i preti 
stupratori e bugiardi, nê la speranza di 
un avvenire non lontano, ma dev” essere 
la teorica educata e scientifica che rad- 
dolcendo il cuore delle belve del capitale, 
in unnumero piú o meno grande di secoli 
permetterá à chi col proprio sudore se 
lo guadagnô dieci volte, desinare tutti i 
giorni. 

Cosi vuole la grande morale dei so- 
cialisti scientifici, e la morale dei paria 
del lavoro, dei socialisti che puzzan di 
vipolla cosa vuole ? 

Aspettiamo ch'essi stessi ce lo dicano, 


ÁCRATIBIS 





ILADRI 


Non parliamo di eoloro che hanno la 





cleptomania, (mania di rubare), perché 


secondo si dice sono ammalati dal desi- 
derio di portare via, ogni qualvolta lo 
possono, qualcosa al prossimo. Ladri 


spinti dal bisogno urgente ed insoddi- 
sfatto se ne annoverano pure tutti i gior- 
ni e sotto tutte le latitudini ; 
professione, i quali hanno contratto Ta- 
bitudine come un 
volentieri si assogetterebbero a lavorare 
utilmente, anche se sapessero che da cid 
potrebbero ricavare piú profitto, se ne 
trovano dappertutto, specialmente nelle 
grandi città. 


ladri di 


male cronico e mal 


Esclusi i cleptomanr ufficiali che, sep- 


pure esistono, sono un numero insigni- 
ficante, tubti gli altri vengono spinti al 
furto dal sistema sociale in cui viviamo, 
il quale non permette a tutti di lucrarsi 
da vivere, mercê un lavoru utile a tutti. 


Questi ladruncoli o ladri che il siste- 


ma sociale crea, sono indubbiamente una 
macchia per la dignitá del genere umano 
ed una piaga per la societã : una mac- 
chia ed una piaga, ladruncoli e ladni, 
per la ragione che partono dal furto pit 
insignificante, per assurgere sino al de- 
litto, pur di ottenere ciô che desiderano. 
Non parliamo del come la societã, che 
col suo sistema infame crea i ladri, per-| | 
ché tutti lo sanno, essa punisce costoro 
dopo averli spinti al furto, alla deprava- 
zione, al delitto. Occupiamoci piuttosto 
del furto legalizzato, dei ladri emeriti 
ed impuniti che formano la regola co- 
stante nelVodierna civiltá. 


Questa categoria di ladri onesti che 


invellisce, giudica e condanna il volgare 
ladruncolo é la piii numerosa e la meno 
esposta ai pericoli della legge ; anzi, sotto 
Vegida del codice, ruba a man salva 
e passeggia tronfia e pettoruta con la 
tranquillita di chi ha compiuto il pro- 
prio dovere rubando al prossimo con belle 
maniere. 


Questa categoria é composta dai com- 
mercianti, dai padroni di case e di terre, 
dagli appaltatori di lavori ed industriali, 
dai banchieri ed ufficiali d'eserciti, dai 
grossi impiegati, preti e parassiti d'ogni 
risma, che vivono senza lavorare e senza 
produrre qualcosa di utile per la societa. 

Costoro trattano con disdegno il ladro 
che non si conforma alla legge, colui che 


ripone la sua protezione nellinganno vol- 
gare, nellastuzia; che si affida all au- 
dacia propria ed alle tenebre, rifuggendo 
al controlo malevolo del codice penale, 


Mentre il ladro in guanti giaili o senza, 


delValta e bassa camorra, protetto dalla 
legge resta immune da qualsiasi condan-. | 
na e gode la stima dei propri simili, il' descartamos os homens, incompatibilisados 


ladro illegale invece é malvisto e di- 
sprezzato da tutti. 

Quale dei due ê piú ammirevole, piú 
degno di stima o di compassione ? 

Tutti e due sono riprovevoli, perché 
costituiscono un'onta allumana dignitá ; 
tutti e due ispirano piú ribrezzo che 
compassione, ma so dovessi fare la scelta 
tra luno e Yaltro preferirei il ladro il- 
legale che senza protezione di legge al- 
cuna, mediante la sua abilitá ed a re- 
pentaglio della propria esistenza, reclama 
il diritto alla vita, che un barbaro si- 
stema sociale gli nega. 

E nessuno piu del ladro legale si cre- 
de in diritto di possedere il mal acqui- 
sto privilegio di proprietà, perchê é con- 
vinto che tutto gli appartiene dal mo- 
mento che, sia pure a costo della vita 
di centinaia di operai, à riuscito protetto 
dalla legge, ad impadronirsi di un bene 
comune. 

Vicoversa, “il ladro illegale conserva 
sempre Wimpronta del malfattore, si 
crede costantemente perseguitato dalla 
legge degli uomini e dal rimorso della 
coscienza, inseguito dal gendarme e dal- 
Vombra della sua vittima. 

Quale differenza si presenta all esame 
dell'osservatore imparziale, jal confronto 
del ladro volgare, ch' é piú vittima che 
colpevole, col ceffo ributtante del ladro 
legale, il quale ammazza a sangue fred- 
do, tranquillamente, violentemente ó a 
colpi di spillo, migliaia di esseri, del cui 
sangue si compone il palazzo che abita 
i vestiti che indossa, le orgie che con- 
suma, 

Ed egli é tranquillo nel pensare che 
tutto cid che costituisce per la sua a 
giatezza ed il suo lusso, viene spremuto 
dal sudore della tronte altrui! 

eo 


Avviene sovente perô che nella con- 
correnza micidiale che i grossi ladri si 
fanno, qualeuno di loro resta vittima, ed 
allora che fra le trame della concorren- 
za o fra le reti della legge perdono il 
bottino, diventano furibondi come la fie- 
ra famelica a cui venisse tolta la preda 
dalle zanne. Ed allora si vedono i boc- 
ciati nella disperazione della madre che 
avesse perduta la figlia adorata. 

Hanno perduta la fortuna... ed un col- 
po di rivoltella o qualcosa di simile 
mette fine al tormento loro, guarisce la 
ferita sanguinante apertasi improvvisa- 
mente, 

Requie ad essi, giacchê quella à la 
migliore delle azioni che abbiano potuto 
compiere durante la loro vita! 

I ladri spossessati sono pesci fuori di 
acqua, son larve sbattute dalla raffica, 
il cui cervello viene annebbiato e scon- 
volto, ed i muscoli non sanno quindi a- 
dattarsi ad un lavoro proficuo e utile, 
che mai esercitarona. 

Caso raro, sanno ancora trovare I e- 
nergia occorrente per rimettersi in sella 
e qualche volta diventano anche ribelli 
alla vita avventurosa del passato, ma 
questo succede rarissimamente, 

Ad ogni modo, nel” uno o nel altro 
caso, morti i ribelli, i ladri spossessati 
costituiscono sempre un bene pe Puma- 
nitá. Se divengono ribelli il progresso e 
la civiltá acquistano pionieri del lavoro. 
E se si uccidono |" umanitã si libera di 
carogne. 

Compito dei rivoluzionari à di colpire 
nella proprietã, rubata ai lavoratori, à 
ladri legali, con tutti i mezzi. Colpiteli 
nella borsa, e [ avrete colpiti al cuore. 

Dopo, statene sicuri, si ammazzeranno 
da loro. 

Peggio per essi se hanno creduto di 
essere stati onesti, mentre erano ladri! 

Loarco 





Agli amei, ai compagni, ai giornali del 
paese e dell” estero che hanno con noi il 
cambio, preghiamo di indirizzare la corri- 
spondenza de La Battaglia alla 
CASELLA POSTALE 547 — (S. PAOLO) 








Carta do Rio 


R' thema forçado hoje fallar-les das 
festas. A chegada de Joaquim Nabuco 
teve as honras de grande gala, Foi tam- 
bem un bom pretesto para muitos verem 
os seus nomes registrados, E' do que 
todo bom brasileiro se baba: figurar en- 
tre os medalhões e isujeitos de alto bordo. 

A nova maravilha que veiu á luz ou 
se tirou a limpo foi a conversão do im- 
portante personagem que, segundo a de- 
claração de um dos banqueteantes, o ga- 
zeteiro O. Bilac, ERA a Abolição. 

De emperrado monarchista até ha 
pouco, eil-o transmudado em PRO'CER 
da Republica. Melhores titulos á bene- 
merencia da nação ninguem tem ; dentro 
de algum tempo, no seu panegyrico, hão 
de dizer que elle FOI a Republica. 

De que vale o Carlos de Laet, cansar-se 
em patentear as jaças desse brilhante 
que ofusca e céga pelo seu brilho? Se 





pelos papeis que representaram em ou- 
tras epocas, ficariamos reduzidos a sup- 
primir o espectaculo que offerece o go- 
verno, composto de comicos e de verda- 
deiros pandegos. 

Como Joaquim Nabuco, ha centenas e 
milhares de bons patriotas, que hontem 
estavam inscriptos na lista de pensio- 
nistas do imperador, veadores da casa 
imperial, funccionarios de toda confiança, 
que até em seu zelo mandavam espingar- 
dear esses malucos de republicanos, e 
agora dirigem os nossos destinos e são 
victoriados como os mais dignos. 

A firmeza de conducta e a coherencia 
de principios, segundo a versão moderna 
está em colocar-se sempre no “avança,. 
Como typo de “ homens a successo , 
nunca saberia esquecer-me de um Pifer, 
pobre matulo de Piancó, que á força de 
palhaçadas está feito senador, tribuno 
inspirado et cjusdem furfuris, ou de um 
Tobias Dentadura galgando da reles po- 
sição de copeiro o mais alto cume do 
jornalismo e, mesmo, a escarpada trilha 
de feliz medianeiro dos bons negocios. 

Dizia lá afamado estadista francez: 
envichissez-vous, quandu já Napoleão II 
descambava para a degringolada. “Virai 
casaca quantas vezes fôr mister,, seria 
o motte por que se distingue esta quadra. 

Se Joaquim Nabuco por atraiçoar o 
seu programma e mandar bugiar os com» 
panheiros de luta ; se todo o seu passado 
de intransigencia, mais accentuada e fe- 
rina ainda do que a do celebre Frederico 
S.. pseudonymo de Eduardo Prado; se 
uma fidelidade rarissima á genuflexão da 
herdeira do throno só serviram para mais 
engrandecel-o e tornal-o idolo do povo, 
figas então ao criterio, á seriedade, á 
logica, ao bom senso ! 

Sejamos todos girandolas, ventoinhas, 
manivelas de realejos ou, melhor, sim- 
ples barrigas ambulantes, guellas largas, 
paus paga toda a obra, polichinellos ca- 
ricatos que sempre apanham, mas têm 
o condão de voltar á carga com novas 
momices. 


Não é por outro motivo que os anar- 
chistas, que timbram pela constancia e 
firmesa de suas ideas, não passam de 
seres exóticos, estranhos ao meio ambiente, 
repellidos desta civilisação e aptos e es- 
pernearem n'uma forca. A sua existencia 
escandalisa ; é preciso supprimil-a para 
socego dos demais, 


ook 


Escrevi em epistola precedente que 
julgava temeridade desafiar as iras da 
padraria, porque já tinhamos não peque- 
na récua de inimigos a combater : os pa- 
dres para mim são como pórcos de céva, 
cuja engorda corre por nossa conta, é 
verdade, mas de conseguencias menos fu- 
nestas do que os homens do galão, os 
empertigados dontores, o desalmados ven- 
delhões e os asquerosos burguezes, para- 
sita profissionass. 

Difficil, entretanto, se me antolha to- 
mar ligeiro conhecimento das occurren- 
cias diarias sem esbarrar a miudo com 
factos que provam o espantoso progresso 
da negregada trempe que mercadeja com 
a vida futura. 

Da lista de passageiros vindos de Eu- 
ropa noto que se dirigiram a Santos di- 
versos frades holiandeses destinados ao 
convento do Carmo naquella cidade, em 
S. Paulo e Ttú. 


Não é razoavel que se intercepte o 
direito de Iccomoção ; a vinda dessa gente, 
pórem, mostra o attractive que ella sente 
para uma localidade e uma communhão 
que condizem com os seus intentos. O 
povo paulista caracterisa-se pela resolu- 
ção e a iniciativa que faltam em abso- 
luto aos demais grupos da União. A 
pesar de suas excellentes qualidades, não 
tem conseguido emancipar-se do myati- 
cismo esterilisante do dogma cattolico e 
hoje como antigamente vive prostrado 
ante os tartufos que preconisam os en- 
cantos e as vantagens da virtude e são 
individualmente sentinas de vicios e tor- 
pezas innominaveis. 


Felizmente, para fazer o pendant da 
revoada de corvos hollandeses, deu-se ha 
poucos dias a secularisação de 5 monges 
benedictinos estacionados n'um convento 
desta capital. 

Das indagações a que procedi discre- 
tamente soube que os motivos allegados 
para a obtenção do breve papal referiam- 
se a “objecto nada honroso, para 0 resto 
de communidade, Trata-se naturalmente 
de sequestrações para actos lubricos de 
que esses androgynos andam eivados. 


A proposito de frades de S. Bento, já 
está quasi ultimado o trapasso dos avul- 
tadas capitaes que possuia essa ordem 
religiosa. O famigerado Gerard van Ca- 
loeu tvansferio-se para a Belgica muito 
em tempo de acautelar as remessas. Os 
400 contos de indemnisação mandados 
abonar pelo prefeito municipal já foram 
engulidos e aguarda-se o producto de 
operações geitosas entaboladas em segredo. 
Quando se der fé o patrimonio avaliado 
em 12 mil contos be reis terá a impor- 
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tancia dos thesouros occultos nas entra- 
nhas do morro do Castello. 

Razão de sobra tinha o bom do ab- 
bade Ramos em resistir á renuncia do 
seu cargo, Entre as muitas accusações 
que lhe fizeram havia a de esbaujar os 
rendimentos com o sustento de afilhados. 
Os novos empossados preferem figurar de 
reus em libellos dirigidos a Roma a 
consagrar a sua afeição a sexo diferente. 

Essa religião me arranca um puah! 
estertoroso e pyramidal. 


Puvsio 








II cervello e il cuore 
DELLA BORGHESIA 


de 


Nel teatro Sant' Anna di questa città 
la celebre attrice Tina di Lorenzo dà una 
serio di spettacoli ai quali il pubblico 
accorre con vero diletto. Un po” di sva- 
go intelettuale é necessario nella vita e 
quelli che possono fanuo bene a pren- 
derselo. 

Peró i maggior fortunati che nell'arte 
possono coltivare il sentimento del hello, 
non sono ancor contenti di godersi que- 
sto eccelso privilegio, che al popolo“mi- 
nuto, che per essi intisichisce lavorando 
& negato, essi si affannano, si agitano 
in una febbre di stravaganze cattive 
quanto imbecilli, per far sentire alla 
turba che non ha borsa per pagarsi i 
lussi dell” arte redentrice, ch" essa deve 
sempre soffrire calpestata sotto i loro 
piedi. 

Alla plebaglia, che non mangia mai 
secondo la sua fame, Varte divina di 
Melpomene e di Talia, non occorre, la 
notte essa deve pensare a riposare le 
sue ossa; mentre i privilegiati s' estasia- 
no al teatro e s'ubbriacano nei bagordi, 
per esser pronta all alba a ricominciare 
il lavoro che delizia i suoi vampiri! 

Ora qualcuno mi potrá domandare: se 
coloro che possono godere dellarte, fan= 
no bene a usutruire di questo loro pri- 
vilegio, perchê mettero in campo quei 
disgraziati afiranti dal lavoro ? 

Come la primavera fa fiorire la cam- 
pagna, cosi i gaudenti ch'insultano colla 
loro gioia sfrenata i miserabili che li 
mantengono sul piedestallo della ricchez= 
za, chiamano sulle loro teste la collera 
delle loro vittime, e sul loro volto bu- 
giardo gli schiafi sonori di quanti sen- 
tono Yabbrobrio della gioia di pochi ba- 
sata sul dolore di una infinitã di esseri 
umani, che mai in vita lero hanno po- 
tuto chiedere al/arte un sollievo a tanta 
miseria, un entusiasmo che gli elevasse 
di un palmo verso 1 aurora di una no- 
vella vita. 

Ma Varte oggi non é capita dalla mag- 
gioranza dei borghesi che formano 1º eli- 
te magna del patriottismo — in essi il 
lazzarone, lo strozzino, l'assassino, il vil- 
lano arricchito, ci si senton troppo, — 
Quel che prevale nei loro gesti, nelle lo- 
ro azioni, à la boria di voler essere quel 
che non sono: degli uomini intelligenti 
e buoni, le cui azioni sono mosse da un 
alto sentimento di umanitá. 

itudiate tntti i loro atti e vedrete 
quanto é grande questa veritá. é 

Volete che io mi prendi la cura di 
dimostrarvelo senza far lavorare il vo- 
stro cervello? Ebbene sono pronto. 

Siamo al teatro. I palchi e la platea 
sono stipati di borghesi, e la piccionaia 
ê ricolma di popolo. 

Gli artisti sul palco rappresentano una 
scena della vita vissuta. Una povera ra- 
gazza, sola nel mondo, si trova schiac- 
ciata sotto Vimmane egoismo sociale; tre 
protettori che vogliono salvarla le oftrono 
1 loro aiuto cristianamente coll"unico scopo 
di godersela. La fanciulla, che non é una 
stupida, nei languidi sguardi di quelli 
scellerati, legge Vardente desiderio che 
hanno di soddisfare le loro brame oscene 
su di lei; e sotto il colpo di quella tre- 
menda insidia, collanimo esulcerato, il 
cervello le si smarrisce, tutta la sua au- 
goscia le esce dal cuore e dal cervello 
in un grido supremo: — Vigliacchi! 

H pubblico dotto (?) composto di an- 
tichi lazzaroni, di vecchi camorristi ar- 
ricchiti, e delle loro intellettuali consorti 
— le dive servotte e le sguaiate lavan- 
daie dei giorni neri trasformate in signore 
autenticho — non comprende la scena,.. 
e ride, 

E cosi continua per ogni rappresenta- 
zione: sul palco Vattrice esimia e la sua 
compagnia, incarnano i palpiti di un'arte 
immortale e i borghesi e le loro ingen- 
tilite megere, nei palchi e mella platea 
rappresentano la commedia della loro in- 
tellettualitá. 

La gente di cuore, e di sentimenti 
retti, anche se non ê soverchiamente dotta, 
al teatro, oggi, gode di due spettacoli 
contemporaneamente, l'uno che fa pian- 
gere e dolorare sulle ingiustizie sociali, 
ma che nello stesso tempo ravviva care spe- 
ranze, Valtro — la commedia dellintel- 
lettualita — che fa odiare sempre piú 





la classe dei ladri arricchiti, e le loro 
scipite consorti che sotto la maschera di 
beletto e di cipria tentano, invano perô, 
di nascondere la femmina dei bassi fondi. 

Ciononostante questi beceri dorati e 
queste fantesche imbellettate, imbrillan- 
tate e di seta vestite, trionfano. La stam- 
pa ben pensante loda il loro criterio ar- 
tistico, e la menzogna li soddista, perché 
dã loro Villusione di esser qualcosa co- 
me i superuomini vaticinati da Nietz- 
sche. 

Questa illusione di essere nel concetto 
pubblico della gente superiore li fa esci- 
re dai gangheri, li trasforma fin istrioni 
perpetui, in adulatori sciocchi avidi pur 
essi di adulazione. E tanto ê la loro ma- 
nia intellettuale che beceri e fantesohe 
arricchiti, hanno circondato Iattrice, la 
hanno affranta di gentilezze e massacrata 
di adulazioni; ma 1 attrice non puô es- 
sersi ingannata sulla natura di questa 
gente soddisfatta: — quando, nella grandez- 
za tragica di una scena che strazia il 
pianto, XY arte sua sublime fa salutata 
dalle loro risa sgangherate, essa dovê ben 
capire che per quella gente le ghiande 
sole possono essere, dellanima come del 
corpo, il confacente cibo. 


E oudad 


Dopo la commedia dell'intellettualitá, 
beceri e beceresse, per innalzarsi sempre 
piú... nelle nurole, hanno messo in pub- 
blico la loro filantropia. Un uomo che nei 
suoi ergastoli industriali ta, ogni anno 
col lavoro, intisichire — quelli che vi 
rimangono stritolati non li contiamo — 
qualche dozzina fra uomini e donne, vuol 
tar sapere che fa la caritã al/ospedale; 
un altro che falsifica i vini e adultera 
gli alimenti, avvelenando il pubblico so- 
pra una zona di 500 chilometri quadra- 
ti mostra giubilante d” orgoglio, il letto 
che mantiene a sue spese allo spedale... 

Ma lasciamo stare il lato tragico e 
passiamo a quello ridicolo — ferocemen- 
te ridicolo, g'intende. 

Guardate, per esempio, tutta quella 
brava gente che si é fatta rittrattare al- 
Vospedale italiano, collattrice Tina di 
Lorenzo per perpetuare il ricordo di una 
schiera di filantropi e vi convincerete 
quanto sono modesti i benefattori del 
popolo. 

Avete veduto ? Non vi pare che esclu- 
sa 1 attrice, i medici che lavorano per 
strappare degli infelici alla morte, quasi 
tutto il resto siano della gente che & 
arricchita dissanguando il prossimo ? 

H quadro non ê ancora completo, ma 
presto lo sará. Prendiamo un giornale 
borghese e leggiamo i nomi dei filan- 
tropi che vollero in una indimenticabile 
serata onorare Vattrice. Gli avete letti ? 

Ora ditemi qualcosa delle vostre im- 
pressioni. Qual'é il filantropo che vi ha 
piú colpito? — E" il signor X. — E 
un galantuomo nevvero? — Tutti lo di- 
cono. — Loso anch'io, ma sapete quante 
ore fa lavorare le sue schiave ? — Dodici 
ore al giorno.. 

E quel filantropo là che carezza amo- 
rosamente il suo buzzo lo conoscete ? — 
Si, & il signor Y, un uomo che in Italia 
ein altri paesi ha imbrogliato mezzo 
mondo, ma qui si é arricchito onesta- 
mente. — Sapreste darmi una idea sulla 
sua onestã ? — Ha venduto molto e gua- 
dagnato assai. — Voi non capite, ma io 
cercherd di farvi riflettere : costui é abile 
come Gresii, con una miscela di spirito, 








Un grande flagello 


L' ALCOOLISMO 





Della ereditá e dell” influenza 
dell ambiente 


Oggi non vi ê una sola voce fra gli 
uomini di scienza che neghi Vorigine ani- 
male dell"uomo. 

Il professore Mctchnikoff (1) afferma che 
Y'nomo derivato da qualche scimmia antro- 
poide ha ereditato una organizzazione adat- 
tata a delle condizioni di vita tutte differenti 
di quelle in cui é condannato a vivere. Do- 
tato di un cervello infinitamente piú svilup- 
pato di quello dei suoi antenati animali, 'uo- 
mo ha sporta una nuova via nel"evoluzione 
degli esseri superiori. 

Se si ammette che l'uomo à d'origine 
animale si pone immediatamente come 
principio la dottrina trasformista. 

Quali sono le basi di questa dottrina ? 

L'anatomista Rémy Perrier afferma che 
la variabilitá delle specie animali é il 
postulatum della dottrina trasformista, 

Ma quali sono le condizioni della va- 
riabilitá delle specie animali ? 

Lo stesso anatomista risponde cosí (2): 


Le prime condizioni si riattacano ad una 
sola causa inerente all'essenza stessa dell'a- 
nimale: E ereditã 

L'ereditá si riassume in questa legge, che 
un essere presenta sempre la maggior parte 
dei caratteri propri a quello o a quelli da 
cui ebbe la vita. 

Questa é la causa fissa : ma altre cause 


— a cm 


(3) Do la Netura bumaino, 


d'acido tartarico e d'anelina fa del vino 
di Chianti. Cosl s'ê arricchito. 

E quellaltro che tentenna come un 
salame appeso al soflitto e spinto dal 
vento per mostrare la sua edusazione alle 
signore sapete come si chiama? — E' 
il signor Z. — Ebbene, egli ê uscito 
dalla miseria come una meteora lumi- 
nosa dopo un temporale, saranno dieci 
anni, faceva I accollatario e invariabil- 
mente a lavoro finito scappava senza pa- 
gare i suoi operai, oggi ne fa di tutti à 
coluri, lo strozzino, il falsificatore di ge- 
neri alimentari e... ecc. 

E quel bonomo che rallegra tutti gli 
altri che lo circondano, lo conoscete ? — 
Oh, yes! si dice che sia arricchito fa- 
cendo concorrenza alla Casa da Moeda. 

Ne volete ancora? — Basta, basta ne 
ho fino agli occhi! 

Scusatemi, ma quando non si vuol dar 
di stomaco, non bisogna mettersi a ri- 
veder le buccie ai filantropi. 


ANNA pE' GrGLI 








MATERIALISMO E IDEALISMO 


so | me 


Il materialismo e Videaliimo vengono 
generalmente considerati come due op- 
poste teudenze, luna delle quali, il ma- 
terialismo, viene descritto come una dot- 
trina mesta, priva di considerazioni e di 
speranza, oscura e deserta, buona solo 
per gli ipocondriaci, pei misantropi, o 
per gli uomini della fredda ragione; men- 
tre Valtro, Videalismo, tende principal- 
mente a soddisfare i bisogni pid elevati 
e pii seutimentali dello spirito umano, 
e ad innalzarlo, mediante un piu alto 
concetto del mondo, al di sopra dei di- 
fetti e delle nullitá della vita terrestre. 
Questo modo di gindicare le due scuole 
& aftatto erroneo, e si puô di pien di- 
ritto sostenere, che il materialismo della 
sciensa & appunto il vero e piá subli- 
me idealismo della vita. Poichê, e Vau- 
tore l'ebbe giã piú volte a dimostrare 
con altri scritti, quanto piú noi ci eman- 
cipiamo dalle fallaci e fantastiche idee 
di un mondo esistente fuori e sopra di 
noi e d'una vita d'oltre tomba, tanto me- 
glio ci vediam costretti, con tutte le 
nostre forze e tendenze, ad occuparci di 
quel mondo in cui viviamo; e sentiamo 
il bisogno di regolare questo mondo e 
questa vita nel modo che sia pi bello 
e pii utile allindividuo ed all'umanita. 
In tal guisa, dinanzi all'idealismo, ossia 
alle tendenze idealistiche dell'umana na- 
tura, si apre un immenso campo di a- 
zione e di svolgimento; un campo che 
non giace piú al di lá dei pianeti, ma 
sta sotto i nostri piedi; che non ê pura 
fantasia, ma vera realtã. 

Non vi sono dunque piu diligenti pio- 
nieri del progresso, piú grandi amici della 
liberta, piu entusiastici difensori dei di- 
ritti umani e della umana felicitã, dei 
materialisti. 

La loro fede — poichê anche essi han- 
no una fede — tende a dimostrare che 
Vuomo à migliore di quanto sembra che 
sia; che egli pud pid di quanto sa, e 
merita di essere piú felice di quanto à. 
H paradiso e Jinferno, questi due spau- 
racchi del despotismo clericale, esistono 
anche per il materialista; ma egli non 
li cerca nô li trova fuori di sê, ma solo 
nel suo interno, poich'egli sa che dipen- 
de dall'uomo stesso e dalla sua condotta 
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intervengono che agiscono in senso inverso 
alla precedente e costringono al contrario 
Vessere a variare con un moto continuo sotto 
la loro influenza. Esse si riducono a due; 

1. L'influenza del mezzo ambiente; 

2: L'influenza del metodo di vita dell a- 
nimale. 

E' stato Lamarck che assai prima di 
Darwin ha per il primo dimostrato, nella 
sua ammirevole Philosophie Zoologique 
tutta 1 importanza dell influenza degli 
ambienti e me ha fatto il fattore piã im- 
portante della evoluzione. 

Ma se gli ambienti naturali hanno 
creato degli ambienti biologici, alla lor 
volta questi hanno generato Yambiente 
sociale, poichê ê evidente che a comin- 
ciare dell'epoca dove Iuomo si differenzid 
dagli antropoidi, egli ha col suo mnuovo 
modo di vivere, col suo linguaggio, colla 
sua industria, col suo lavoro, costituito 
una società animale difterente, sotto molti 
rapporti, dalle società animali circonvi- 
cine. Ed é questo ambiente sociale che 
dalla costituzione del primo clan ha ge- 
nerato Yantinomia formidabile fra Vinte- 
resse individuale e quello sociale. 

Da queste considerazioni ne deriva che 
Yuomo, essendo d'origine animale, subi- 
sce, come tutti gli animali, la legge di 
trasmissione, ciot I'ereditã dei caratteri 
acquisiti dai suoi ascendenti e li tra- 
smette ai suoi discendenti. Iv seguito 
subisce Vinfluenza dell" ambiente: sarã 
dunque, nella questione che ci oceupa, 
dell'influenza dell'ambiente sociale che ci 
toccherá di tener conto. 

Si dice che sianvi pei vizi, le tare, le 


(2) Traitó dºanatomie comparéo. 


LA BATTAGLIA 
SS 


di trovare su questa terra il suo paradiso 
o il suo inferno ! 

Questa tendenza verso il perfeziona- 
mento umano e la felicitã terrestre, ha 
poi fatto dire stoltamente ad alcuni, che 
il materialismo non ha altro scopo tran- 
ne i godimenti ed i piaceri sensuali on- 
d'esso, dicono, trascura tutti i piú gran- 
di bisogni dello spirito umano per soddi- 
sfare ai soli istinti animali, 

Quest'accusa si fonda sopra uno scam- 
bio del materialismo scientifico e teore- 
tico, col materialismo pratico della vita, 
errore tanto palege ed evidente che qua- 
si non meriterebbe di essere accennato, 
IH materialismo della sciensa e quello 
della vita sono due cose affatto differenti 
e solo la perfidia o lignoranza di taluni 
puô scambiare luna collaltra. 

Colui che sacrifica la vita all'investi- 
gazione, le sue forze e Wattivitá sua al 
miglioramento dei destini umani, ed i 
suoi interessi personali alla veritã, colui, 
dico, non ha tempo di andare in cerca 
di piaceri sensuali, ed in vero egli à as- 
sai piu grande idealista di coloro i quali 
non ostante il loro idealismo, trovano il 
mezzo di guadagnare, con basse azioni, 
buoni impieghi, pingui beneficii, grossi 
stipendi, e splendide, ma immeritate o- 
norificenze. D'altronde, se anche il ma- 
terialismo — prescindendo dai suoi rap- 
presentanti scientifici — dilatandosi nel- 
le masse, fosse cagione che la tendenza 
ai piaceri e ai godimenti terrestri aumen- 
tasse ancor di piu nel senso del progres- 
so, cid sarebbe un utile grandissimo, ove 
la specie del godimento fosse relativa al 
modo di contemplazione scientifico-mate- 
rielistico, che non soddisfa solamente i 
rozzi istinti bestiali, ma in pari tempo 
giova a nobilitare il corpo e lo spirito. 
Con ciô noi ci avvicineremo a quella lie- 
ta e gaudente contemplazione mondana 
della classica antichitã, dalla quale il 
tetro monachismo e lo spirito di dominio 
pur troppo ci hanno allontanati. E allo- 
ra gl innumerevoli ed imponenti mezzi 
della civiltã che erano conosciuti agli an- 
tichi, aumentando, faciliterebbero e no- 
biliterebbero i nostri stessi godimenti. 

Tutto ció dimostra che il materialismo 
e V idealismo non sono — come taluno 
nella sua sacra obesità crede — nemici 
naturali, ma che anzi sono nomi diffe- 
renti Jati a una medesima cosa. Per 
quanto riguarda il valore reale del ma- 
terialismo, ben puossi con sicurezza as- 
severare che esso, “in teoria,, supera di 
assai Tantica filosofia idealista, poichê 
non accetta una quantitá di fatti speri- 
mentali come cose inesplicabili, e per 
conseguenza soprannaturali od innati nello 
spirito, ma tutto sottopone alla sua in- 
vestigazione e cerca di trovare nell'inter- 
no delle cose la ragione dei loro intimi 
rapporti. 

Eziandio nella “pratica, il materiali- 
smo supera tutti gli altri sistemi idea- 
listi, inquantocché esso pone il mondo 
ideale “in noi,, e non “ fuori, di noi, 
e tenta di condurlo verso il suo reale 
compimento. 

Niuna filosofia fu mai pidú di questa 
intimamente collegata colla vita, e la 
maggior pietra di paragone che possa 
aversi della sua giustizia e del suo va- 
lore, sta nell' influenza che essa esercita 
nella vita nostra, 

Come la sua “teoria, é semplice, uni- 
taria, chiara e precisa, cosl tale à pure 
la sua “ tendenza ,; e 1 intero suo pro- 





malattie come per le qualitã e i difetti: 
ereditá, quando i caratteri son trasmessi 
direttamente d' una generazione all 'al- 
tra e atavismo quando i caratteri sono 
trasmessi piú in là d'una o pik genera- 
zioni. 

A proposito dellereditã il sig. Felice 
Le Dantec dimostra come essa pud es- 
ser contrabilanciata dall educazione (3): 

Presso gli animali superiori, lo sviluppo 
dell individuo é gnidato dai snoi parenti ; 
Veducazione determinando le diverse mani- 
festazioni attive del fíglio, ha su di lui una 
influenza morfologica considerevole : "adulto 
E e Ffrutto del? educazione tanto come del ere- 

ta. 

HH costume é una seconda natura, ció che 
é una conseguenza immediata della legge 
d'assimilazione attiva. 

Tali considerazioni saranno importan- 
tantissime per noi, poiché se cisi spiega 
Vapparizione, lo sviluppo e la persistenza 
dellalcoolismo coll'influenza dell'ambiente 
(le condizioni di vita e di lavoro per 
Juomo) e delVeredita, si pud ammettere 
che Ieducazione, e certe iniziative crean- 
do una norma potente col mezzo d'idee- 
forze, possono ostacolare in una vasta 
estensione, l'uno dei pericoli piú grandi 
dell'ora presente. 

In ultimo é d'uopo ammettere 1 in- 
fluenza degli individui sugli ambienti e 
sopratufto sul"ambiente sociale. 


Mettendosi nel punto di vista dinamico, 
dice il signor Pallante, (4) cioé al punto di 
vista dell'evoluzione sociale considerata nella 
serie delle epoche successive, é fuori di dub- 
bio che 1 individuo contemporaneo puó es- 


(3) Théorie nouvelle de la vie. 
(4) Precis de sociologie, 


gramma sull'avvenire delluomo e del ge- 
nere umano, puô riassumersi in “sei, 
parole, che contengono tutto quanto si 
pud o si deve lecitamente pretendere 
nella teoria e nella pratica dell'avvenire. 
Queste parole sono : 

Libertá, coltura e felicita per tutti. 


L. BucHnER 
SS SS TT, 


seno a ires A aa te a ea cdi 


IMPORTANTE 


ma mm 


La maggior parte degli ABBONATI DI SAN 
Paoro, sono in arretrato colla nostra ammi- 
nistrazione, molti non hanno mai dato nulla, 
taluni si Ingnano che il riscuotitore non 
passa da loro. Guardiamo, con un po' di 
buona volontá, di rimediare a questo stato 
di cose insostenibile. 

Noi non possiamo piú SPERARE NELL OPERA 
DI NESSUN RISCUOTITORE, per cui “ COLORO 
CHE NON HANNO VOGLIA DI PAGARE ,, 8'ACco- 
modino pure che noi NON LI MOLESTEREMO; 
gli altri che per le loro disgraziate circo- 
stanze sono mnell' IMPOSSIBILITÁ DI PAGARE 
vorremmo invece che di pretendere qualcosa 
da essi POTERLI AIUTARE. Peraltro noi sap- 
piamo che vi sono non pochi amici convinti 
dell'ntilitá dell'opera nostra e che potrebbe- 
ro, senza rovinarsi, aiutarci pagandoci pun- 


tualmente TYabbonamento direttamente alla 
nostra 


AMMINISTRAZIONE, rua Marechal Deodoro, 
2 - (sobrado). 

LA BATTAGLIA oggi si puó dire che é 
in tensone con tutti i suoi avversari, che 
vorrebbero vederla perire, ma questo desi- 
derio dei mezzani della forca, non s'accom- 
pirá mai se gl amici si ricorderanno che 
LA BATTAGLIA non ha nessuna entrata 
inconfessabile, e che necessita del loro aiuto. 





Querra ai prefi 


—— e 


IH nostro collaboratore Physio, nello 
scorso numero de “La Battaglia, affer- 
mô che il “voler distruggere nell" uomo 
la fede in un Dio e nei suoi ministri , 
era tanto assurdo come muovere “(guer- 
ra al fulmine e al terremoto ,. Lascian- 
do da parte la similitudine, e le inven- 
zioni di Franklin e dellastronomo Secchi 
che potrebbero giovarci assai a distrug- 
gerla, andiamo diritti all” oggetto reale. 
N clericalismo ê una piaga che minac- 
cia di condurre a morte la civiltã, ne 
conveniamo senza sforzi, ma ê lecito per 
cid incrociare le braccia ? 

Questa illusione deriva semplicemente 
dal punto di vista falso in cui ci si met- 
te per appurare le cose. Nel Brasile mai 
vi sono state persecuzioni contro i preti, 
salvo che queste non si scambino coi 
decreti inutili emanati in un momento 
di baldoria repubblicana. Cosa vuol dire 
che legalmente la chiesa e lo stato si 
giano separati, quando, pur legalmente, 
preti e governanti rubano assieme divi- 
dendosi da buoni fratelli il bottino, e o- 
gnuno dal proprio canto cerca con tutti 
i mezzi di mistificare il popolo? 

Aflermando ció, si noti bene, non in- 
tendiamo dire che siano necessarie del- 
le leggi repressive contro a chicchessia, 
prima perchê siamo nemici irreconcilia- 
bili delle leggi d' ogni qualità, poi per- 
ché à preti si gioverebbe della piú me- 
schina ed effimera persecuzione contro 





gere considerato come la risultante dei pro- 
gressi sociali anteriormente compiuti, L'e- 
ducazione che gli é impartita, la morale che 
gli é inculcata, il benessere economico di 
cui gode, la coltura scientifica e artistica 
alla quale partecipa, tutto ció si é fatto pri- 
ma clregii esistesse. Ma non bisogna scordarsi 
neppure che tutto questo progresso é stato in 
definitiva Vopera d'iniriative individuali, quelle 
dei grandi inventori in tutti à rami e nom sol- 
tanto quella della sola simbiosi (5). 


Che cosa é Ialcool ? 


L'alcool propriamente detto à uno dei 
principii costituenti di tutte le bevande 
termentate. 

Ti pi adoperato, T alcool vinico ha 
nella climica organica la formula se- 


guente : (6) 
CH CH OH 

Ordinariamente si ottiene alcool per 
mezzo della distillazione dei liquori fer- 
mentati; le frutta e certi grani forni- 
scono i succhi fermentati. | : 

Armando di Villeneuve é colui che intro- 
dusse in Europa nel XIIIº secolo luso 
dellalcool. Egli ne aveva, a quanto pare, 
studiate le proprietá presso gli Arabi. 
Nessun autore ci riferisco che i Greci ed 
i Romaní conoscessero la distillazione 
dell'alcool. E' vero ch' essi avevano per 

(9 N. d. T. — Simbiosi vocabolo jfilosofico 
formato di due voci greche sin insieme e bios 
vita. — Animali e vegetali sono legati da una 
grande simbiosi in rapporto alla nutrisione. 1 
vegetali producono sostanze organiche per gli 
animali e questi le riducono in sostanze inor- 
ganiche che servono poi alla mutrizione dei ve 
getali, Questo esempio gioverã assar ai mostri 
lettori operai per comprendere il senso di questo 
periodo. 





di essi per ripulirsi di tutti i loro de- 
litti, posando da martiri. 

La forza dei preti é una forza fittizia 
basata sul non senso, sull'imbecillitá del 
popolo, che malgrado tutto il fanatismo 
che sapientemente gli viene inoculato, ha 
tutto Vinteresse ad aprire gli occhi al 
vero, per rimediare allo sue sciagure e 
liberarsi dai vampiri che lo dissanguano. 
Le difficoltã della nostra propaganda non 
saranno eterne, le nuove generazioni, e 
con ardire e fermo volere, presto saranno 
conquistate dalla ragione. 

Rinunciare a combattere il prete equi- 
varrebbe a rinunciare allideale nostro, 
poichê Vautoritá dei governi senza la re- 
ligione non potrebbe sussistere. 

H prete benedisce gli eserciti, legitti- 
ma le repressioni dei governi sui popoli 
— Vorgano romano della cappella Sisti- 
na ha di questi giorni approvato la po- 
litica assassina dello czar —; i preti ol- 
tre a mantenere il popolo nellignoranza 
mettono ogni loro sforzo a convincere i 
lavoratori ch'essi devono soffrire le pre- 
potenze padronali e la miseria per vole- 
re di Dio; e noi, per paura di dargli 
maggior forza, dobbiamo proprio lasciarli 
fare? Lº inquisizione con questa morale 
non tarderebhbe a ricomparire sulla ter- 
re. — Se hai paura di morire suicidati e 
guarirai! Una tal guarigione é inutile 
che lo diciamo non ê proprio di nostro 
gusto. 

L'errore di Physio ê questo di con- 
fondere la persecuzione materiale, colla 
dimostrazione logica della veritá. 

I preti fanno delle nuove conquiste— 
apparenti per) — perché dispongono di 
capitali enormi, dellaiuto dei governi, e 
presiedono al fanatismo e all" ignoranza, 
ma questa loro posizione superiore nel 
campo di battaglia non deve renderei vi- 
gliacchi: le armi di difesa devono strin- 
gersi in pugno anche nelle zontrazioni 
della morte. 

I preti sono ricchi ma noi abbiamo 
ragione, la menzogna é la loro dottrina, 
la nostra é la veritá: i neri ministri del- 
Vimpostura vinceranno altre battaglie, 
ma il giorno che potremo decidere il 
popolo alla lotta per il trionfo della 
giustizia, le armi della ragione e della 
veritã trionteranno. 
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Sieto lavoratore del mare ? 
Leggete il giornale, ingrandito ora, ILAVO- 
RATORI DEL MARE, pubblicazione quin- 
dicinale della Federazione Nezionale, che 
combatte i vostri oppressori, che difende i 
vostri diritti, che tutela i vostri interessi e 
che svelando tutte le ingiustizie che si com- 
mettono ai vostri danni, prepara la vostra 
redenzione. 

Abbonamento annuo Lire 2 
Direzione e Amministragione : 


Via San Bernardo — GENOVA. 








Amici e compagni 
diffondete “La Baitaglia,, 


SENZA FRANCOBOLLO 


Sarto DE Iru' (S. Del Moro) — Ricevem- 
mo i 5$ per 1 abbonamento ; mandaci qual 
che corrispondenza e Snon farti dei cattivi 
pensieri che mai dubitammmo di te. 

Saluti. 


O. RISTORI — Le liste ti furono spedite 
il 22 corr. presso L. Bassoli in Ribeirãozi- 
nho come ci mandeasti a dire. Salnti. 





E, 
ubbricarsi altre porcherie e beveraggi 
fermentati contenenti le proprietã dell'al- 
cool ottenuto colla distillazione. 
Lavoisier ha dimostrato che sotto la 
influenza del lievito della birra lo zuc- 
chero delluva dà Vacido carbonico e J'al- 
cool. 
Ecco la sua formula di reazione: 
Cc H2 os 200º 20 Hº0 


Glucosio acido carbon. 


IH risultato della distillazione dei li- 
quori fermentati non dá mai Valcool as- 
soluto, ma bensi 1 alcool idratato, cioé 
contenente una certa quantitã d' acqua, 

Allorché certi ossidanti agiscono sul- 
Valcool, questo si trasforma in aldeide (7) 

L'ACIDO SOLFORICO CAMBIA L'AL- 
COOL IN ETERE. 

Queste due constatazioni hanno una 
enorme importanza poiché dimostrano che 
Volcool pud produrre in certi miscugli 
la formazione d'eteri e aldeidi sempre 
pericolosi per Valimentazione. 

Nel commercio si chiamano acqua-vite 
i mescugli contenenti meno del 66 Oto 
dalcool e spiriti quelli che ne contengo- 
no dal 66 al 70 Oj0. 

(Continua) 

(6) In chimica à vari elementi si rappresen- 
tano con sunboli: la € rappresenta il carbonio, 
"H Vidrogeno, VO Vossigeno. T numeri in alto 
delle lottere sono gli esponenti che indicano le 
volte che é ripetuto Velemento nella formula; à 
numeri innanzi ai simboli sono 2 coefficienti 
che indicano le volte ch'é ripetuta la formula 


(7) L'aldeide é un composto intermedio fra 
Vacido acetico e Talcool, N.d. T. 


E. GrRauLT 
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Tale diritto passerebbe dagli uni agli 
altri secondo il succedersi delle rivolu- 
zioni e dei colpi di Stato? Sarebbe sem- 
pre la vittoria chiamata a decidere del 
diritto ? Questo giudizio di Dio, ricono- 
sciuto assurdo tra due individui, lo pro- 
clamereste ragionevole tra due eolletti- 
vitá? E queste collettivita, aventi diritti 
di asservirsi luna Valtra secondo le varie 
vicende del combattimento, saranno com- 
poste di due o piú individui ? Imperoc- 
ché, bisogna pure fissare un limite entro 
cui Voppressione sarà reputata legittima. 
Ma su qual fondamento si basera, per 
esempio, U affermazione che venti womini 
non abbiano altrettanto diritto di tar la 
legge a quindici, che venti milioni a 
quindici milioni? 

Non seorgete come, invece d'intricarsi 
in tali difficoltãà interminabili, sarebbe 
piú semplice e conforme alla natura del- 
lVuomo — il quale dal punto di vista 
della scienza positiva, non ê che un age 
gregato temporaneo di atomi di quattor- 
dici corpi semplici — sarebbe, dico, pit 
logico e piú giusto di proclamare, come 
facciamo noi, che niuno ha il diritio di 
comandare a nessuno, che Ioppressione 
non potrà mai essere legittima, che lo 
asservimento di un solo per opera di 
cento milioni é non meno iniquo dell'as- 
servimento di cento milioni per opera di 
uno solo? Chi oserebbe dunque affer- 
mare che i vinti ed i deboli hanno sem- 
pre torto e che il diritto ê sempre dal 
lato della forza e si confonde con essa ? 

Ah, io so bene che se i governanti 
non dicono questo, egli é perché hanno 
paura di una esplosione d'indignazione da 
parte dei .loro schiavi; ê perché sanno 
che il loro impero é basato sulla men- 
zogna e com'essi non siano forti che per 
la grande bestialitã dei popoli da loro 
scherniti con grandi frasi, ingannati 
con vane promesse, mistificati con odiose 
commedie, resi bruti con una stupida 
morale. 

Ma ogni volta che si vuvle andare al 
fondo delle cose e si vogliono esaminare 
i loro titoli e loro si domanda su che 
cosa si fondino i loro pretesi diritti su- 
periori, essi mostrano i loro gendarmi 
come Ximenês mostrava i suoi cannoni. 

Mi sará dunque permesso di pensare 
e di dire che, se i padroni della umani- 
tà non hanno mai, in nessun tempo e 
presso nessun popolo, opposto niuna buo- 
na ragione a coloro che si ribellavano 
contro la louro volontã, se la loro wlti- 
mea ratio son sempre state macchine da 
guerra, le loro prigioni, i loro roghi, le 
loro ghígliottine, non ê& giã perché ne 
sia mancata la buona volontá o abbia 
fatto loro difetto Vingegno per escogitar- 
ne altre, ma semplicemente perchê essi 
non hanno potuto e perchê altre non ve 
ne sono. 

Voi non avete e non avrete dunque 
mai titoli positivi che vi conferiscano 
diritti superiori ai nostri. Noi abbiamo 
e avremo sempre il diritto di ribellarci 
contro tutti i poteri che a noi si vor- 
rebbero imporre, contro 1º arbitrio delle 
volontá legali, qualunque esse siano. Noi 
abbiamo sempre il diritto di respingere 
la forza colla forza, imperocchê noi, che 
rispettiamo i diritti e la volontà di cia- 
scuno, possiamo legittimamente far ri- 
spettare i nostri con qualunque mezzo. 

Questo parecchi di noi tentarono di 
compiere ripetutamente, con piii coraggio 
che fortuna, e questo altri piú numerosi, 
man mano che la luce della scienza si 
diffonderã e la veritá sarã meglio cono- 
sciuta, tenteranno certamente di fare in 
avvenire, giacché noi non riconosciamo 
nê riconosceremo mai la vostra pretesa 
autoritá, finchê voi non ci avrete dato 
una dimostrazione chiara e precisa della 
sua esistenza, finchê non ci avrete detto 
su qual fatto preciso, determinato, scien- 
tificamente conosciuto voi vi basate per 
pretendere di avere il diritto di farci le 
leggi. Questi atti di legittima rivolta 
contro pretensioni che non si appoggiano 
su niun diritto, voi li avete, erigendo- 
via giudici nei vostri processi, qualifi- 
cati come delitti, Se tale era il vostro 
diritto di cosí qualificarli, non era anche 
nostro diritto di dimostrare che il de- 
“Jitto non proveniva da noi, che il primo 
attacco contro i diritti imprescrittibih 
dell'individuo non mosse da noi, ma da 
voi stessi? 

Ma quando noi, partigiani della libera 
discussione, abbiamo voluto difenderci e 
dimostrarvi come tutte le vostre accuse 
fossero menzognere, voi avete sfuggito il 
pubblico dibattito e, fedeli al vostro si- 
stema di oppressione, ci avete interdetta 
qualunque difesa per mezzo di una leg- 
ge sopra tutte le altre iniqua. 

Vidersi mai piú cinicamente calpesta- 
te la giustizia e Vequitá ? 

Avevo tentato di tar vedere nell'arti- 
colo che fu incriminato come 1” atto di 
oppressione fosse necessariamente ante- 





riore allatto di rivolta, questo non po- 
tendo essere che un atto di legittima 
difesa, e come non fossimo stati noi a 
dar principio alla tragica contesa. E 
Ora, che cosa opponeste voi alle mie 
ragioni ? Nulla. Credete forse che una 
condanna sia un saldo argomento in vo- 
stro favore? E 
Dacchê l'umanitá esiste, vi furono genti 
nhe pretesero di avere il diritto di co- 
mandare sugli altri, le quali profittarono 
della ingenuitá di questi ultimi per vi- 
vere alle loro spese, ed ora sotto il fal- 
lace pretesto di far la loro felicitá, ora 
sotto quello di avere una missione divi- 
na da compiere, hanno ad essi imposto le 
loro volontã. Sempre, nel corso della 
storia, li si scorge intenti ad appoggiare 
il potere e a fondare le loro autoritá 
sui pregiudizii piú assurdi, sulle super- 
stizioni piu grossolane, sapientemente 
coltivate da essi presso à loro schiavi. 












LA BATTAGLIA 


Gente per bene 





La settimana scorsa sul” Avanti! vi 


era la notizia che in un paese dellin- 
terno, il “chefe, politico si era rifiutato 
di affittare la sua casa, che si trova di 


fronte alle scuole comunali, a un onesto 
operaio che ci voleva impiantare una 
píccola oflicina da falegname preferendo 
tenerla spigionata piuttosto che farla di- 
sonorare dal sudore di un lavoratore, 
Poco tempo dopo questo bravo capo 
politico affitto la sua casa a dei rufiani 
che v'installarono, con gran gioia di que- 
sto puntello della societã, un lupanare. 
Non vale la pena di dire che Vocula- 
tozza e gli alti sensi morali del degnis- 
simo capo politico, meritano tutti gli 
elogi della repubblica : il prete del paese 
pure ne puô andar superbo, poichê cre- 
scono le sue fortune. Nelloccasione, ora, 


che una devota mammina manderá la 
sua bimba al confessionale, il bravo sa- 


cerdote avrà dei santi argomenti, fino 


allora sconosciuti, per iniziare la piccola 


anima ai misteri della vita eterna o alle 


Ma, grazie ai progressi della scienza 
moderna la quale ha stracciato i loro 
orpelli agl'idoli metafisici e, con in ma- 
no la fiaccola della veritá, a messo in 
fuga tutti i fantasmi generati dall'igno- 
ranza e dallº errore in seno alle tenebre 
della barbarie primitiva, noi ci siamo fi- 
nalmente accorti che voi non avete, nor 
potete avere il diritto di comandarci. E' 
per 1 evidenza dei fatti, incontestabile 
che non lo avete. 

Pure, malgrado cid voi avete preteso 
e pretendete ancora di costringerci ad 
obbedire per forza ! 

E quando noi respingiamo la forza colla 
forza, non é egli evidente che non siamo 
stati noi a cominciar le violenze? Non é 
egli evidente, come giá sostenni, che non 
fu il coníglio anarchico il primo a co- 
minciare ? 

Voi volete schiacciare implacabilmente 
gli altri, sfruttarli, asservirli alle vostre 
volontã, godere del contrasto della lor3 
angoscia e della vostra beatitudine, schiaf- 
feggiarli colle vostre elemosine, calpesta- 
re la loro dignitã d'uomini, e quando 
per caso alcuni pi illuminati degli al- 
tri insorgono alfine contro tante softe- 
renze ed ignominie, voi li chiamate cri- 
minali ! E quand'essi vogliono protestare 
contro quest” accusa menzognera, voi li 
sopprimete! Da qual lato é dunque la 
veritá e la giustizia? 

Voi disponete di mezzi di pubbicitã 
quasi illimitata per diffondere le vostre 
accuse, ma voi sapete benissimo ch'jesse 
non sono fondate e che i vostri pretesi 








miserie della vita. 

— Figlia mia, quando esci da scuola 
non vedi nulla ? 

— Padre, vedo la gente che passa, 
sento i cani che abbaiano e vedo il sol- 
dato di piantone. E' forse peccato ? 

— Non ti domando questo, bimba mia. 
Davanti alla tua scuola non hai vedute 
delle cattive donne con dei nastri al 
collo, vestite tutte di bianco, e col viso...? 

— Padre mio non lo so, 

— Figlia mia non guardar mai in 
quella casa maledetta, ma se senza vo- 
lerlo tu le vedessi scherzare con degli 
uomini, vieni subito a confessarti, se no 
la tua anima candida sarebbe dannata... 

In un giornaletto di Franca si legge 
questa notizia : “Ci viene riferito che un 
uomo conosciutissimo, ammogliatosi da 
poco tempo, ha contrattato delle mere- 
trici nel" Argentina per metter su un 
bordello in questa citta,. 

E" la morale dominante che trionfa ! 
Non c'é da stupirsi. Viva la prostituzio- 
ne e gl'incliti lenoni. 

Questo sposo novello ha molto buon 
senso, potra oltre alle meretrici contrat- 
tate far lavorare onoratamente la sua 
giovane sposa, e lui, se trova — nel 
mondo ce ne sono di tutte le specie — 
dei discendenti di Gomorra potrã far dei 
miracoli, superiori a quelli di sua mo- 
glie. Coraggio brav'uomo, la vita à di 
chi la sa vincere, voi con le vostre ve- 
dute e con la vostra energia fra pochi 








fesa, per quanto minima essa sia. 
Perché pure, che cosa avevo io mai 
commesso perchê mi si perseguitasse con 


re ? To avevo precisamente cercato di re 


spingere quelle accuse che voi sostenete 


ge lo proibisce, e lo stesso che risolvere 
la questione colla questione stessa. Come! 


Alcuni individui avrebbero il diritto so- 
vrano d'impedire a coloro che non pen- 
'sano come essi di esprimere le loro idee? 


Si vuol avere il diritto di accusarci, di 
insultarci, di vilipenderci, e se noi al- 
ziamo la voce per difenderci, ci si gri- 
da: “ Voi fate 1 apologia di fatti qua- 
lificati delitti ,; e ci si manda a mo- 
rire in prigione o al bagno, e questa si 
chiama giustizia? 

Osservate come in tutto cid siavi par- 
tito preso di soffocar la veritãà; come si 
paventi la luce; come si tema la discus 
sione aperta, in pubblico:; come non sol- 


blicamente, non soltanto si abbia deciso 
di condannarci a porte chiuse perchê le 
nostre proteste non giungano alle orec- 
chie del pubblico — cid che suppone 
implicitamente come ci si tenga ad in- 
gannarlo — ma come pure si sia giunti 
a diffidare degli stessi giurati! Benchê 
la composizione della giuria sia esclusi- 
vamente borghese, formandola unicamente 
persone aventi un interesse diretto al 
mantenimento di cose attnali, si teme 
della sua indipendenza, e ci si deferisce 
ai tribunali correzionali, ove si sa che 
nulla verrà obbiettato, e la nostra con- 
danna é anticipatimente sicura, 

Fu dunque ir tali condizioni e in virtú 
di simili principii di giustizia che fui con- 
dannato alla relegazione per aver voluto 
respingere le accuse a noi mosse senza 
la menoma apparenza di ragione, Ma sic- 
come condannare non significa risponde- 
re e Iaftare cie ci occupa à compreso 
nel caso generale che io esaminavo nel- 
Varticolo menzionato, credo di non po- 
ter meglio servire l'interesse della veri- 
tá che riesaminandolo e commentandolo. 
(Qui Etitvant legge Tarticolo incrimi- 
nato “Il! Coniglio e il Cacciatore). 
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diritti superiori non sofirono il menomo 
esame, giacchê ci proibite qualunque di- 


tanto accanimenta, sino a volermi perde- 


contro di noi. Non era mio diritto que- 
sto? Rispondermi che no, perchê la leg- 





tanto non ci si voglia lasciar parlare pub- 








pio d'austera virtú, 


ci saranno dei moralisti tanto eccelsi, la 


bero... 


ll lavoro nobilita 





far altro che la spia, per guadagnarsi i 


gnare. Il corrispondente consolare di Ara- 


chi giorni si é presentato da questa perla 
di corrispondente consolare, un nostro 
connazionale, certo Angelo Montagna, pa- 


dre di cinque figli, presentando un re- 


clamo contro il suo padrone, che da nove 


mesi ch'egli lavorava per lui non gli ave- 


va ancora dato il becco di un quattrino. 

Non lo avesse mai fatto questo recla- 
mo ! poiché il bravo agente consolare per 
levarsi d'attorno quel"importuno che tur- 
bava colla sua miseria e reclamando giu- 
stizia la sua pace di lazzarone soddisfatto, 
lo mandd dal delegate di polizia con una 
tettera di raccomandazione... Subito che 
lo sventurato raccomandato dal tutore 
patrio, tu dinanzi al delegato — un vero 
birbacciono degno di far Vaguzzino in Si- 
beria — lo schiaffô senza tante cerimo- 
nie nel “calabouço,. 

I “fazendeiros, delinquenti della zona 
araraquense, come quelli d'altri aiti, hanno 
dei formidabili puntelli che sanno ben 
fare le cose: gli agenti consolari spie e 
i poliziotti torquemadeschi ! 

Quando il “fazendeiro, ladro e assas- 
sino, o queste due cose insieme, vuol far 
tacere le sue vittime ha una parola mi- 
racolosa: eu vou á escrever por Cardo- 
vil (é il delegato)... 

Da un lato, i “fazendeiros, sanno che 
pib grande à il delitto che pesa loro sulla 
coscienza, pit grande à Tinteressamento 


anni sareto un gran signore da tutti ri- 
verito, e la vostra degna metã un esem- 


Ah, questi birbanti di socialisti e d” a- 
narchici, han voglia di stridere, finché 


umanitá non si prostituirá col” amor li- 








Giá da lungo tempo sappiamo che con- 
soli e ministri plenipotenziari non sanno 


grassi stipendi che Vossequiente ed umile 
Pantolone paga col proprio lavoro; peró 
questa regola rigorosamente patriottica 
ha delle eccezioni che non bisogna disde- 


raquara che di nulla ha bisogno essendo 
di condizione agiata, fa la spia cosi come 
cantan gli augellni in primavera, per 
appagare la sete del suo malvagio animo. 
Ecco di che cosa si tratta : Or sono po- 





della sbirraglia per salvarli, e fanno il loro 
interesse e lo comprendiamo, i delinquenti 
si aiutano, ma quel che non possiamo 
mandar giú à I'indifferenza dei lavoratori, 
dei coloni che lasciano mussumanamente 
imprigionare o accoppare, dopo che sono 
stati derubati, dei loro compagni di schia- 
viti... e naturalmente questa sorte a po» 
chi per volta tocca a tutti, 


Corrispondenze 





S. Paulo dos Agudos 


(Vampa) — Questa cittadella, egregiamen- 
te amministrata dai signori scrocconi che si 
sono incapponiti di voler darci il benessere é 
la felicitá... a tutti i costi, é diventata um 
vero cimitero. Niente lavori, niente cespiti 

Che gloriosa repubblica : la sua polizia Cbecrerõae niente movimento. Tl commercio 
non sa altro che difendere gli assassini/| Parslizzato, e con questo, le funzioni dige- 


: E stive dello stomaco nella maggior parte dei 
e i ladri — cosa naturale del resto: cane| suoi abitanti, piú morti che vivi, sotto il 
non mangia cane — e per colmo di vi- 


peso schiacciante di una miseria sconosciuta 
gliaccheria vi sono gli agenti consolari di 


in altri tempi. Malgrado ció, le tasse, le im- 
Gennaro III che sono gli alleati e i di-| Poste e tutti gli altri balzelli intesi a pro- 
fensori di tutti questi cannibali. 


soiugare intioramento le saccoccie di Panta- 
ju ) .| lone — Teterno sfruttato — piovono giú dal 
“Il lavoro nobilita, davvero... i padroni| Municipio come una vera grazia del cielo, e 
ladri e manda in galera chi lo compie :|1 posa say che Pag seor Mac car riaço 
questa à la civiltá borghese, popa pi depor pal as mise aairor a Pa 
Araraquara, 24-VTT-906. 
Ux TESTIMONIO OCULARE 


















sempre aperta ai devoti ed alle isteriche 
donnette. 
Solo il buon parroco, in mezzo a tanta 


Oggi domenica, 29 corrente, alle ore 7 p. 
avrá luogo una riunione nella sede del grup- 
po “La Propaganda,, per il resoconto finan- 
ziario della festa, 

E' fatto caldo appello ai componenti il 
grunppo di non mancare ; e altresí s'invitano 
i detentori dei biglietti a portarcene l'im- 
porto se li hanno distribuiti, o nel caso con- 
trario a ritornarceli. 


Frati porcaccioni 


NH Brasile terrra di tortura pei lavo- 
ratori à pei preti, frati, monache, e al- 
tre simili bestiaccie il vero paese della cuç- 
cagna. 

Tutti i preti e frati evasi dall"Europa 
per stupro di bimbe e bimbi si sono ri- 
fugiati in quest'America ch'ê pure rifu- 
gio d' altre bestie nere espulsi come la- 
dri e immorali dalle Filippine e dalla 
Francia e tutti vi fanno fortuna. Qui al- 
le porte di S. Paolo, nel sobborgo del 
Belenzinho questi neri corvi sono un vero 
focolare d'infezione morale, corrompono 
bambini e bambine, ragazze e giovanotti, 
per mezzo del confessionale. Le domande 
che questi infamissimi fanno ai loro pe- 
nitenti sono cosi oscene ch'io mi vergo- 
gno perfino a ripeterle, Ai giavanetti 
domandano se “ hanno conosciuto delle 
ragazzo, a queste se hanno conosciuto 
dei giovanotti, 

H turpe vocabolario erotomaniaco ê il 
loro vangelo ; ma non credete che le do- 
mande di questi confessori siano cosí ri- 
pulite come quella da me riferita, io ho 
paura d'insudiciare il giornale a riportar- 
le come mi sono state riferite da dei 
giovanetti penitenti. 

E le glorie di questi porcaccioni non 
sono tutte qui: essi hanno incitato i mo- 
nelli a lanciare dei sassi in una casa 





a tanto analfabetismo, fa aflari d'oro 1 greg- 
ge dei buoni devoti accorre pur sempre nu- 
meroso ad inscriversi e matricolarsi nella 
legione delle anime elette a cui saranno ri- 
serbate — dopo la morte, s' intende — le 
glorie eterne del paradiso, che il nostro buon 
parroco elargisce con tanta profusione in 
cambio di danaro. 

E il nostro buon parroco — per chi nol 
sapesse — é un gran sant'uomo. Quando non 
puó mandarvi in paradiso, insieme agli an- 
geli ed ai passeri, vi manda allinferno con 
quattro palle nello stomaco, caritatevolmen- 
te sparate nel santo nome di Dio. 

Sere or sono, ad un povero Cristo che lo 
esortava di andare a confessargli o a conso- 
largli la moglie, gli rispose prendendolo a 
colpi di rivoltella che, grazie sll' interventa 
miracoloso... dello Spirito Santo, andarono a 
vuoto. 

Meglio cost. I buoni fedeli apprenderanno 
qualcosa da questa lezioncina di criminalitá 
religiosa, ma ne dubito molto. H loro cer- 
vello é mummificato ed incapace a compren- 
dere la filosofia delle cose. 

Non per questo, peró, perderemo Iappe 
tito e il bnon umore. 











AVVISI IMPORTANTI 


O 


Agli abbonati di VARIE LOCALITA' del. 
Vinterno che da due anni ricevono il giornale 
senza averci mandato mai un soldo, senza pre- 
tendere nulla da loro, varremmo che ci respin- 
gessero le liste di sottoscrizione che gli abbiamo 
mandate, poiché costoro onesti fino allo serupolo, 
non ne dubitiamo, devong esser molto nemici 
dei loro | psemgpa ma sfruttatori attivi della 
gente in buona fede. 


Coloro che hanno ricevuto le nostre liste di 
sottoscriziono per Popuscolo CONTRO LIMMI- 
GRAZIONE, sono vivamente pregati di man- 
darci cid che essi hanno raccolto, qppure le Liste 
in bianco. 

Bo vi fossero poi degli amici o dei compagn 


de LA BATTAGLIA li preghiamo vivamente ad 
avvisarci con cartolina, specificando la data della 
spedizione, importanza delle somme mandate 
e il numero del vaglia o della raccomandata. 





Sottoscrizione “Pro-Battaglia,, 


dove i protestanti tengono delle conte- Ri ed 
renze e a farvi del baccano, UBERABA 

Benchê io detesti tutte le religioni) Salvatore Napoli 2. — Adelino M. Assum- 
trovandole false e ridicole, non posso fa-| pção 1. — Total) . ..... - 38000 
re a meno d'imprecare contro questi 8. PAOLO 
bottegai, che per paura della concorren-| Paternostro . ... 1$000 
za, fanno lapidare il bottegaio di faccia,| Ateo. . . .... es 
standosene nell'ombra. raça Pre 


E dire che queste canaglie in sottana, 
quando portano a spasso i loro idoli di 
gesso o di legno se non vi levateil cap- 
pello, incitano i fanatici bigotti a lin- 
ciarvi. 

Questi frati salesiani hanno abrutito 
completamente il popolo. Le donne poi 
trascurano la casa, lasciano in abbandono 
i propri bambini, per starsene in chiesa... 
a confessarsi e a sentire le pappolate 
bugiarde dei frati. Oltre a cid le beghi- 
ne hanno avuto Vordine dai loro padri... 
spirituali d'andare nelle case di alcune 
famiglie non fanatiche per indurle a en- 
trare nel grembo della santa madre 
Chiesa. 

Una famiglia di anti-clericali tu rive- 
stita da una bigotta per deciderla alla 
confessione; tanto era grande la miseria 
di questi lavoratori che accettarono...per 
rivestirsi. 
La miseria e I ignoranza sono i ba- 
luardi di questi corvacci, i quali collo 
aiuto di qualche funatico benestante — 
essi pigliano ma non danno mai — cor- 
rompono con dei doni dei poveracci che| “2! 
mancano di tutto, e cos), colla menzo- e er pan pers E air 
gna e colla corruzione pid sfacciata di-|ra 1. — Antonio Piccinello 1. — Giovanni 
vidono il popolo che non sa pensare Eeioo :: - Giuseppe mare 1. = Antonio da 
: va 1. — Joaquim aro 1. — Cesario 
que ho pano diria Dor DG a 
. nedicto Oliveira 500. — Miguel Bassaglio 1. 
— Joaquim R. 1. — meno spese postali 

Nei pacchi di giornali che mandia- ERR qu ci tl 
mo in varie localitã delinterno abbia- nad Mareaiare PRA ay aid, ei Eco 
mo accuso una lista di preparo “] tod necrerrors 2. be Deere du 
a favore de LA BATTAGLIA ; coloro| 2: — O. Deozzi are do otto 500. — 
che possono far qualcosa non si dimen-| O- Dó ati ME 2 air rp 
tichino il loro dovere, ciô sarã di som- oblarore il cui nome é cancellato nella li- 
mo vantaggio per la propaganda, poichê|sta. — Totule .... 138000 
quanto as ê ereto ed peaeepeca Lista di Alessandro Boscolo — . . 58000 
no miglioreremo il giornale, e mandere- : i Es i 
mo ad effetto certe pubblicasioni di somma reli” L Pp a — Topo s00o 
utilitã che da qualche tempo desideria- 
mo pubblicare. 


PALMEIRA (Paranã) 
Pietro Colli (lista pubblicata dalla Terra 
LATO) == ido ao enssriiao sia Io ptptce AL e ABA 
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SOTTOSCRIZIONE VOLONTARIA 
PER L'OPUSCOLO 
“Contro VImmigrazione al Brasile,, 


eee a, (3 Gm 





SOMMA PRECEDENTE: 


8548700 


PORTO ALEGRE 


Lista Matheus Carretta —..M. Carretta 1. 
— Umberto Adriani 1. P. C. 500 — Berto 
Bronca 1. — Andrighetto Francesco 500 — 
Carlo Vecchi 1. — Grnseppe Nasi 1. — me- 
no spese postali — Totale . . 5600 

Lista João Costa — João Costa 2, — Fae- 
e x — pentes fia — Valentino 1.—8tro- 

ino 1. — Bep egname 1. —meno spese 

i E R ã : - 8600 


postali — Tota 
UBERABA 


Lieta Gaetano Sigalotti — Sigalotto Gae- 
tano 1, — Paolo de Almeida 1. — o 


Somma PasquALE 


. 


ToraLr GexgBALE 908$900 


desolazione, a tanta cretineria pubblica ed . 
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